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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2008/101/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 19 novembre 2008

che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività di trasporto aereo nel sistema
comunitario di scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema
per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra nella Comunità (4), ha istituito un sistema che con­
sente lo scambio delle quote di emissione di gas a effetto
serra all’interno della Comunità al fine di promuovere la
riduzione di dette emissioni secondo criteri di validità in
termini di costi e di efficienza economica.

(2) L’obiettivo ultimo della convenzione quadro delle Na­
zioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), appro­
vata a nome della Comunità europea con decisione
94/69/CE del Consiglio (5), è quello di stabilizzare le
concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera a un
livello tale da escludere qualsiasi pericolosa interferenza
delle attività umane sul sistema climatico.

(3) Il Consiglio europeo riunitosi a Bruxelles l’8 e 9 marzo
2007 ha sottolineato l’importanza fondamentale del con­
seguimento dell’obiettivo strategico di limitare l’aumento
della temperatura media globale al massimo a 2 °C ri­
spetto ai livelli preindustriali. Dai più recenti risultati
scientifici citati dal gruppo intergovernativo di esperti
dei cambiamenti climatici (IPCC) nel quarto rapporto di
valutazione emerge con ancor maggiore chiarezza che
l’impatto negativo dei cambiamenti climatici rappresenta
sempre più un serio rischio per gli ecosistemi, la produ­
zione alimentare e il conseguimento dello sviluppo so­
stenibile e degli obiettivi di sviluppo del Millennio, così
come per la salute e la sicurezza del genere umano. Per
poter realizzare l’obiettivo dei 2 °C occorre stabilizzare la
concentrazione di gas a effetto serra nell’atmosfera a 450
ppmv di CO2 equivalente, il che comporta il raggiungi­
mento dell’apice delle emissioni globali di gas a effetto
serra nei prossimi 10-15 anni e una sostanziale riduzione
delle emissioni globali entro il 2050 di almeno il 50 %
rispetto ai livelli del 1990.

(4) Il Consiglio europeo ha posto in evidenza l’impegno
dell’Unione europea a trasformare l’Europa in un’econo­
mia con un’efficienza energetica elevata ed emissioni di
gas ad effetto serra ridotte e, sino alla conclusione di un
accordo globale e completo per il periodo successivo al
2012, ha stabilito che l’Unione europea si impegni in
modo fermo ed indipendente a realizzare entro il 2020
una riduzione delle sue emissioni di gas ad effetto serra
di almeno il 20 % rispetto ai livelli del 1990. La limita­
zione delle emissioni di gas a effetto serra del trasporto
aereo è un contributo essenziale, coerente con questo
impegno.
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